
Cuneo, Monetavi, Savigliano , Fossano 5 
Civasso quindi venne a loro , quindi Biella, 
e Verrua; dall’ Imperadore Carta quatto 

?37*'ebbe Amedeo Pinfeudazione dei Marchesato 
di C eva, ed i Marchesi di Saluzzo gli 
rinovano costretti il giuramento di fedeltà 
pel loro paese , di cui cedongli porzione, 
I Vescovi delli suoi Stati giurano al suo 
piede il Vassallaggio, che prima giuravano 
all’ Impero. Così fra P anarchia prendea 
forma il miglior de’ governi, così il senno, 
e la virtù ereditaria in questi regnanti Eroi 
tra la divisione, ed il turbine disponeva 
P ordine, e P unione. Novelli omaggi 
crescevano tutto dì il lor potere, e sotto 
il lor potere si ristorava, s’ abbelliva il 
Piemonte j non altrimenti il gran fiume 
cP Egitto se intorno alle campagne si spande 
le feconda, e migliora dovunque ; tante 
ville , e Città, che poch’ anzi di vicendevol 
ira frementi fra se cozzavano infeste for­
mano già a Torino, e difesa, e corona 
in fausto nodo riunite sotto Amedeo il Beato. 
Tranne Saluzzo quanto nel lor distretto 
P alpi, ed il Tanaro chiudono a lui soggiace, 

•HtfJ*e la pietade, e la giustizia ne adora, ed
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in Piemonte» per essere da questi assistito all’ acquisto 

{ielle Sicilie; le Città di Piemonte colla loro dedizione 
riconobbero con volontario omaggio il giusto diiitto 
d’ Amedeo s# d’ esse*,


